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l’asl: e’ costantemente monitorato

Paziente in cura al S. Paolo
attende da due anni
un intervento urologico

sottoscritto da prefetto e sindaco

“Patto per Savona sicura”
previste nuove telecamere
nelle zone ritenute critiche

Era un  rapporto  di  fiducia  
che andava avanti da anni, 
quello tra la consulente del 
lavoro e un’azienda savone-
se nel ramo della carta. Poi 
un bel giorno gli avvisi di ac-
certamento da parte dell’a-
genzia delle entrate, per rile-
vanti importi, la scoperta di 
una  esposizione  debitoria  
con  l’Erario  perchè  quelle  
somme di denaro destinate 
al versamento delle ritenute 
d’acconto  per  il  personale  
non erano mai arrivate al Fi-
sco. Se ne era appropriata in-
debitamente, come ha poi ac-
certato la guardia di Finan-
za, la consulente del lavoro, 
che avrebbe anche investito 

parte dei fondi in opere d’ar-
te. La donna, che ha 74 anni, 
e stata rinviata a giudizio. 

L’indagine  delle  fiamme  
gialle si è mossa attraverso l’e-
same degli estratti conto ban-
cari e di altra documentazio-
ne che hanno consentito da 
un lato di quantificare l’am-
montare complessivo dell’in-
debita appropriazione di fon-
di da parte della consulente 
del lavoro (450 mila euro) e, 
dall’altro, di dimostrare l’ac-
cusa di autoriciclaggio, per-
chè una parte delle somme di-
stratte, sarebbe stata impie-
gata appunto nell’acquisto di 
opere d’arte mediante accre-
diti su conti correnti di socie-

tà estere. I finanzieri hanno 
così ricostruito tutta la vicen-
da e messo in luce i flussi fi-
nanziari illeciti. Ma i guai per 
la consulente del lavoro non 
sono finiti con il rinvio a giudi-
zio. Le Fiamme Gialle hanno 
infatti avviato un intervento 
fiscale per recuperare a tassa-

zione  i  proventi  derivanti  
dall’illecita attività, non già 
sottoposti a sequestro o confi-
sca penale. I finanzieri hanno 
applicato una norma tributa-
ria che sin dai primi anni ’ 90 
prevede la tassazione anche 
dei proventi derivanti da atti-
vità  illecite,  in  ossequio  al  
principio di capacità contri-
butiva sancito dalla Costitu-
zione. E’ scattata così una se-
gnalazione all’Agenzia delle 
entrate per il recupero a tassa-
zione di circa 450 mila euro 
di ricavi non dichiarati dalla 
consulente del lavoro nel pe-
riodo 2016-2019. 

«Il risultato di servizio con-
ferma, ancora una volta, la 
trasversalità dell’azione ope-
rativa del Corpo per la tutela 
della legalità e delle entrate 
dello Stato, contro la repres-
sione  dei  fenomeni  illeciti  
che  ledono  l’economia  del  
Paese»  commentano  alla  
guardia di Finanza. C.V. —
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È terminata la costruzione del 
primo palazzo nelle ex Colo-
nie Bergamasche di Celle Ligu-
re. Gli operai stanno provve-
dendo a smantellare le impal-
cature sull’edificio che conta 
42 alloggi, venduti già da tem-
po, tutti con vista sul mare, di-
stribuiti su quattro piani e di-
sposti con altrettante scale e 
accessi  indipendenti.  La  co-
struzione è sorta dopo la demo-
lizione del Padiglione Camoz-
zi.  Intanto  la  società  Punta  
dell’Olmo di Savona, proprie-

taria dei beni immobili e dei 
terreni, ha appaltato i  lavori 
per costruire il prolungamen-
to della passeggiata ciclo-pe-
donale usufruendo di due gal-
lerie ex ferroviarie che saran-
no riqualificate e messe in sicu-
rezza, per creare un tracciato 
aggiuntivo di circa 500 metri 
sino al confine territoriale con 
Varazze. Il costo dell’opera si 
aggira sul milione e 200 mila 
euro.  I  lavori  inizieranno  il  
prossimo mese. Sempre a feb-
braio sarà dato il via alla rico-

struzione del cosiddetto «cha-
let», un piccolo fabbricato sul 
versante collinare delle ex Co-
lonie, sotto al palazzetto dello 
sport, dove saranno ricavati ul-
teriori 5 appartamenti. Poi sa-

rà la volta dell’hotel di lusso a 
4 stelle. L’area comprende un 
parco che si estende su 40 mila 
metri quadri e arriva fino alle 
pendici della Natta. M.PI. —
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celle lig ure

Ex Colonie Bergamasche
pronto il primo palazzo

savo n a . c o n s u l e n t e d e l l avo ro n e i g u a i

Sottraeva i soldi al cliente
e investiva in opere d’arte

La sigla del protocollo

L’indagine è della Finanza

Si chiama «Patto per Savona Si-
cura» il protocollo firmato ieri 
dal prefetto Enrico Gullotti e il 
sindaco Marco Russo. Il proto-
collo prevede progetti per la si-
curezza, la vivibilità, il contra-
sto alla «mala movida» nottur-
na, al degrado oltre ai fenome-
ni dell'abusivismo commercia-
le  e  della  contraffazione  di  
merci. Tra gli aspetti sui quali 
si punterà c'è la mappatura del-
le telecamere in città, per veri-
ficare che tutti i punti critici sia-
no presidiati ed eventualmen-
te coprire le carenze, unito ad 
un  monitoraggio  delle  zone  
critiche per capirne le esigen-
ze. Inoltre su temi come la vio-
lenza sulle donne ci sarà una 
formazione degli agenti della 
polizia  municipale  da  parte  
del personale della questura 
in particolare per ciò che ri-
guarda le procedure da mette-
re in atto, anche nel campo del-
la  prevenzione.  La lotta  alla  
violenza di genere interesserà 
anche le scuole con progetti  
specifici  per  gli  studenti.  «Il  
protocollo - ha detto il prefetto 
Gullotta - è il frutto di un'eccel-
lente collaborazione con il sin-
daco, finalizzato a conseguire 
traguardi e risultati sempre mi-

gliori sul fronte della sicurez-
za urbana. Il documento avrà 
una durata biennale e prevede 
un monitoraggio con cadenza 
semestrale che ci consentirà di 
operare  aggiustamenti  se  si  
rendessero necessari». Alla fir-
ma del protocollo erano pre-
senti anche il questore Alessan-
dra Simone, i comandanti pro-
vinciali dei carabinieri Vincen-
zo Barbanera e della Guardia 
di Finanza Salvatore Salvo e il 
comandante della polizia loca-
le Igor Aloi. E.R. —
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MASSIMO PICONE

ALBISOLA S.

Grave incidente stradale ieri, 
intorno alle 10, nel centro di 
Albisola Superiore. Un’anzia-
na  di  89  anni,  Annamaria  
Corti, è stata colpita da un’au-
tobotte in corso Mazzini, nei 
pressi della caserma dei cara-
binieri, mentre attraversava 
sulle strisce pedonali. Il con-
ducente  dell’autoarticolato,  
un uomo di Vercelli, ha riferi-
to di non essersi accorto di 
nulla. 

La donna è stata subito soc-
corsa dai militi  della Croce 
Verde che l’hanno trasporta-
ta in stato di semi coscienza 
all’ospedale San Paolo, in co-
dice rosso per sospette frattu-
re e contusioni in varie parti 
del corpo. La pensionata si 
trova in gravi condizioni. Il 
camion, un Iveco 460 E6, era 
diretto verso Savona. I rilievi 
sono stati eseguiti dagli agen-
ti della polizia locale, coordi-
nati dalla comandante Om-

bretta Colombo. 
Con questo nuovo inciden-

te, si riapre la polemica sulla 
sicurezza  nel  centralissimo  
corso Mazzini percorso ogni 

giorno  da  centinaia  di  ca-
mion e pullman in entrambe 
le direzioni. «Ma quando sa-
rà aperta l’Aurelia Bis?», si  
domandano in molti. Attesa 

da  oltre  trent’anni,  l’opera  
porterà benefici in termini di 
sicurezza  e  inquinamento  
perché, quando sarà utilizza-
bile, tutti i mezzi superiori al-
le 7,5 tonnellate  dovranno 
obbligatoriamente dirigersi  
verso la superstrada, liberan-
do così le Albisole dalla mor-
sa di un traffico oggettiva-
mente insostenibile. Nell’a-
prile del 2018, sempre in cor-
so Mazzini, una donna Ilva-
na Giusto, 71 anni, era mor-
ta stritolata dalle ruote di un 
Tir mentre anche lei attraver-
sava la strada sulle strisce. 
Gli albisolesi sono esaspera-
ti dal traffico generato, so-
prattutto, da camion e pull-
man turistici diretti o prove-
nienti da Savona. C’è chi vor-
rebbe semafori sincronizza-
ti, chi vedrebbe bene posti di 
blocco per demotivare l’uti-
lizzo del casello di Albisola, 
chi  vorrebbe l’installazione 
di dossi. —
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albisola superiore. nella stessa zona c’era g ià stata una vittima nel 2018

Donna investita da un camion
in corso Mazzini: è gravissima
L’incidente riapre la polemica sulla pericolosità della strada che ogni giorno
viene percorsa da mezzi pesanti e pullman. L’autista non si è accorto di nulla

In attesa da oltre due anni 
per un intervento urologico. 
E' la storia di M.A. un savone-
se in cura al San Paolo.

In  seguito  ad  una visita,  
due anni fa, all'uomo era sta-
to consigliato un intervento 
chirurgico, definito non ur-
gente, ed era stato messo in li-
sta d'attesa. Ma la chiamata 
dall'Asl  per  entrare  in  sala  
operatoria, da allora non è 
mai arrivata.  Un problema 
della sanità legato prima ai 
problemi del Covid, che ha 
costretto l'Asl a sospendere 
per alcuni mesi gli interventi 
programmati, e per la caren-
za di medici, in particolare 
anestesisti. «Non è possibile 
dover aspettare più di due 
anni per un'operazione, op-
pure essere costretti ad anda-
re dal privato» dice l'uomo 
che ha più volte contattato 
l'Asl per avere informazioni, 
sottoponendosi  periodica-
mente alle visite di controllo 
programmate.

«Il paziente in questione è 
in carico dal 2020- risponde 
l'Asl2 - e in questo arco di tem-
po è stato rivalutato sette vol-
te. Per le già note problemati-
che  relative  agli  interventi  
chirurgici e ai tempi di atte-
sa, che si ricorda non riguar-
dano solo questa Asl o il siste-
ma sanitario ligure ma pur-
troppo investono tutto il si-
stema paese, al momento il 
reparto di Urologia intervie-
ne prioritariamente sulle ca-
sistiche urgenti e sui pazienti 

oncologici, patologie che for-
tunatamente non riguarda-
no il caso in questione. Le al-
tre patologie sono prese in 
carico e attentamente moni-
torate fino alla disponibilità 
dell'intervento  chirurgico.  
Al fine di abbreviare i tempi 
di attesa sopracitati è stato 
attivato in questi giorni un 
concorso per due nuovi uro-
logi e in Asl2 prosegue senza 
soluzione di continuità la ri-
cerca di anestesisti. In parti-
colare per gli anestesisti si ri-
corda che l'azienda si avvale 
da luglio 2022 anche del con-
tributo della Struttura Com-
plessa di Anestesia e Riani-
mazione a conduzione uni-
versitaria del Policlinico San 
Martino, che ha sede al San-
ta Corona e opera a supporto 
dei diversi presidi ospedalie-
ri di Asl2». E.R. —
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L’ospedale San Paolo

Sono 42 gli alloggi nel palazzo costruito nelle ex Colonie Bergamasche

La polizia locale mentre rileva il grave incidente in corso Mazzini
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